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Le confraternite nella tradizione milanese e lombarda tra 

Rinascimento e prima età moderna 
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«Abbiano i detti scolari e usino carità verso 

ogni uno ma specialmente fra loro e per[ci]ò 

siano contenti, per amor di Dio, di amarsi, 

servirsi e onorarsi inscieme massimamente 

nelle cose dello spirito, consigliando, 

corregendo e aiutando l’un l’altro secondo 

che ne apparerà il bisogno» 

 
(regola riformata confraternita di S. Rocco in S. Vittorello di 

Milano, 1566) 
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«E cossì io pregho il Signor Idio mi volia 

perdonare deli erori meii, prima, e poi a tuti li 

altri, chiedendoli perdonanza con animo di 

emendarmi per lo avenire acciò che ala fine 

possia andar al loco de felicità eterna 

insiema con tuta la compagnia de essa 

scola, como io spero e tengho per certo. 

Laus Deus» 

 
(memoriale del cancelliere della confraternita della 

Penitenza in S. Lorenzo maggiore, 1573: Archivio di Stato 

di Milano, Fondo di religione. Amministrazione, 1530) 
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D. Zardin, Radici e storia delle confraternite in 

terra milanese e lombarda, in Confraternite. 

Fede e opere in Lombardia dal Medioevo al 

Settecento, a cura di Stefania Buganza, Paolo 

Vanoli, Danilo Zardin, Milano, Scalpendi, 2011, 

pp. 11-41                                                      
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Id., Milano spagnola, Milano ‘borromaica’, in 

Milano e le sue associazioni. Cinque secoli 

di storia cittadina (XVI-XX secolo), a cura di 

Lucia Aiello, Marco Bascapè, Danilo Zardin, 

Milano, Scalpendi, 2014, pp. 17-31. 
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Postilla per verifiche su evidenze milanesi 

della committenza confraternale di più alto 

livello artistico … 
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